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Comune di Modena




CONSIGLIO COMUNALE

GRUPPO CONSIGLIARE FRATELLI D’ITALIA-IL POPOLO DELLA FAMIGLIA

PROTOCOLLO GENERALE   n° 143988 del 08/06/2020

(P.E.C.)
Modena, 8 giugno 2020






Al Sindaco


Al Presidente del Consiglio Comunale






All’assessore competente
INTERROGAZIONE CON CARATTERE DI URGENZA

Oggetto: La situazione dei centri estivi a seguito della redazione del protocollo regionale (ammontare delle rette, difficoltà di accesso e sostegno alle famiglie)

Premesso che
· la Regione Emilia Romagna ha redatto il protocollo per attività ludico ricreative – centri estivi – per i bambini e gli adolescenti dai 3 ai 17 anni per fornire indicazioni operative, omogenee sul territorio regionale, finalizzate a incrementare l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento da adottare per contrastare l’epidemia di Covid 19, in relazione alla possibile apertura delle attività dei centri estivi a decorrere dall’8 giugno 2020;

· il Protocollo è stato redatto in coerenza con le Linee guida per la gestione in sicurezza di opportunità̀ organizzate di socialità̀ e gioco per bambini ed adolescenti nella fase 2 dell’emergenza COVID-19 previste dall’Allegato 8 al Dpcm 17 maggio 2020, punto 3 e ne fornisce la contestualizzazione alla realtà regionale; 

· il protocollo prevede come fondamentale l’organizzazione in piccoli gruppi per fasce d’età e l’organizzazione di una pluralità di diversi spazi per lo svolgimento delle attività programmate in modo da garantire il distanziamento di almeno un metro;

·  Il protocollo indica di privilegiare il più possibile le attività in spazi aperti all’esterno, anche se non in via esclusiva, e tenendo conto di adeguate zone d’ombra;
· il protocollo prescrive che nei centri estivi è richiesta la presenza di un responsabile, con ruolo di coordinatore in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado e possibilmente del titolo di educatore o insegnante, o di documentata esperienza in campo educativo. Per i Centri estivi, che accolgono un numero di iscritti al turno settimanale superiore a 20, il “responsabile” dovrà essere in possesso di un titolo di formazione professionale o scuola secondaria di secondo grado o universitario – anche triennale – inerente uno dei seguenti ambiti: educativo, formativo, pedagogico, psicologico, sociale, artistico, umanistico, linguistico, ambientale, sportivo e che il gestore dovrà avvalersi per almeno 3 ore settimanali, di soggetto esterno e in possesso di titolo di studio come sopra specificato; 
· il Protocollo prescrive la presenza di operatori nella seguente misura: 

· per i bambini in età di scuola dell’infanzia (dai 3 ai 5 anni), un rapporto di un adulto ogni 5 bambini; 

· per i bambini in età di scuola primaria (dai 6 agli 11 anni), un rapporto di un adulto ogni 7 bambini;

· per gli adolescenti in età di scuola secondaria (dai 12 ai 17 anni), un rapporto di un adulto ogni 10 adolescenti. 

· il Protocollo prescrive la presenza di personale ausiliario, nella misura funzionale allo svolgimento delle attività, tenuto conto della necessaria riorganizzazione per rispettare le misure di precauzione e sicurezza e consente la presenza di volontari di età pari o superiore a 16 anni, purché ne venga garantita la supervisione attiva da parte del responsabile del centro estivo. Tali volontari non concorrono tuttavia alla determinazione del rapporto numerico;

· il Protocollo prescrive la necessità di lavorare per piccoli gruppi di bambini o adolescenti, garantendo la condizione della loro stabilità con gli stessi operatori attribuiti per tutto il tempo di svolgimento delle attività e richiede il massimo sforzo organizzativo per costituire piccoli gruppi di bambini o adolescenti omogenei anche in riferimento al numero di turni settimanali complessivamente frequentati;

· il Protocollo prescrive il mantenimento della relazione tra ogni bambino o adolescente e gli stessi operatori per l’intera durata di frequentazione, evitando che nei turni settimanali gli stessi operatori lavorino con più gruppi al fine di consentire l’eventuale tracciamento di potenziali casi di contagio;
· il protocollo prevede che si possono prevedere forme di gioco di gruppo per: educare al distanziamento visualizzando (con strisce e/o aste) la lunghezza dei due metri (per l’attività sportiva) e del metro (per ogni altra attività), rendere usuale la pratica della sanificazione delle mani ogni volta che si accede ad una struttura sportiva per praticare attività motoria o sportiva e al termine dell’attività stessa, educare a non portare mai le mani sulla faccia;
· Il protocollo prevede che tutti gli ausili utilizzati per l’attività motoria e sportiva vanno puliti e disinfettati con tipologie di prodotti autorizzati dalle vigenti disposizioni almeno due volte al giorno: la mattina, prima del loro utilizzo e la sera, a conclusione di tutte le attività, limitando il più possibile l’uso comune degli ausili e degli strumenti;
· il Protocollo prevede quali giochi sono consigliati per fasce di età salto della corda, capriole, ballo non di coppia, gioco dello specchio, percorso a ostacoli, campana, catena di movimenti, salto in lungo;
· Il Protocollo prevede i seguenti principi generali di igiene e pulizia 

1)  lavarsi frequentemente le mani in modo non frettoloso; 

2)  non tossire o starnutire senza protezione (mascherina, fazzoletto, la piega del 

gomito,...); 

3)  mantenere il distanziamento fisico di almeno un metro dalle altre persone; 

4)  non toccarsi il viso con le mani; 

5)  pulire frequentemente le superfici con le quali si vie a contatto; 

6)  arieggiare frequentemente i locali. 

E’ prescritto l’uso delle mascherine da parte di tutte le persone che accedono al centro e operazioni di pulizia approfondita delle attrezzature e degli oggetti utilizzati per la realizzazione delle attività e dei materiali devono essere svolte, con frequenza almeno giornaliera, con un detergente neutro. E’ prescritto che i servizi igienici siano oggetto di pulizia dopo ogni volta che sono stati utilizzati, e di “disinfezione” almeno giornaliera; 
· il protocollo prevede la realizzazione di triage di accoglienza all’esterno o in un opportuno ingresso separato dell’area o struttura per evitare che gli adulti accompagnatori entrino nei luoghi adibiti allo svolgimento delle attività e che gli ingressi e le uscite siano scaglionati, onde evitare assembramento nelle aree interessate. Nel punto di accoglienza deve essere disponibile una fontana o un lavandino con acqua e sapone o, in assenza di questa, di gel idroalcolico per l’igienizzazione delle mani del bambino prima che entri nella struttura;
Considerato che
· l’assunzione da parte dei gestori dei centri estivi degli oneri sopra descritti ed in particolare di quelli relativi al numero di educatori per ogni piccolo gruppo di bambini e adolescenti e alle procedure di sanificazione, può comportare un aggravio di costi che, andando ad incidere sulle rette, inevitabilmente ricade sulle famiglie;

· gli spazi richiesti per la gestione dei piccoli gruppi e le misure di distanziamento imposte possono comportare difficoltà da parte dei gestori nella organizzazione;

· le misure restrittive sopra descritte sono idonee a generare timore ed è possibile che le famiglie si scoraggino e rinuncino ad usufruire dei centri estivi per timore di contagi. Tale situazione determinerà un minor numero di iscrizioni ed un possibile ulteriore incremento delle rette praticate dai gestori;
Rilevato che
· la stampa locale ha dato notizia nella giornata di venerdì 5 giugno (Il Resto del Carlino cronaca di Modena) di lamentele da parte di comitati di genitori in relazione all’organizzazione dei centri estivi per gli orari ridotti e le rette definite proibitive;

· la notizia di cui al punto che precede riferisce in particolare di rette che si aggirano sui 200 euro a settimana (800 al mese per ogni figlio) a causa delle prescrizioni Covid che costringerebbero le cooperative ad aumentare le rette e altre realtà come fattorie, parrocchie e associazioni a rinunciare all’organizzazione dei centri estivi;

· i cittadini interpellati nell’articolo sopra citato riferiscono che i genitori sono intenzionati quindi a rinunciare e ad usufruire dei congedi maternità e paternità, delle ferie residue, dei congedi Covid, mentre riferiscono che solo poche famiglie usufruiscono del bonus baby sitter lamentando complicazioni nell’iter necessario per la richiesta;

· è riportata inoltre la notizia dell’intervento del Codacons Modena che ha affermato che i centri estivi aumenteranno le rette per compensare la minore affluenza con la conseguenza che a rimetterci saranno le fasce più deboli 
Ritenuto che
· le famiglie non possono essere lasciate sole ad affrontare questa grave situazione che rischia di ripercuotersi in modo drammatico su chi dovrà rientrare al lavoro non potendo contare su aiuti in famiglia per la gestione dei minori e su chi il lavoro l’ha perso vedendo conseguentemente ridurre le entrate

· l’amministrazione debba farsi carico di questa situazione effettuando verifiche e trovando soluzioni
Si chiede al Sindaco e alla Giunta
· se ha notizia di quanto emerso dalla stampa e citato nelle premesse;

· a quanto ammontano le rette praticate dai gestori dei centri estivi;

· quante famiglie hanno deciso o si prevede che decidano di usufruire dei centri estivi e quante invece hanno rinunciato o si prevede che rinunceranno;

· se questa amministrazione intende fornire aiuti alle famiglie che si trovano in difficoltà nel pagamento delle rette dei centri estivi e con quali modalità;

· quali altre iniziative questa amministrazione intende avviare per sostenere le famiglie che nei prossimi mesi dovranno conciliare le esigenze di cura dei minori e l’attività lavorativa.










Il consigliere capogruppo










Elisa Rossini
SI AUTORIZZA LA DIFFUSIONE A MEZZO STAMPA
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